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«Calate le tasse locali»
L’accorato appello
dell’Ascom ai Comuni
Il presidente Pedrina: «La crisi farà chiudere molte aziende»
Falcomer (Conferenza sindaci): «Coordinerò gli interventi»

Rosario Padovano
/ PORTOGRUARO

A causa della crisi economica 
molte  aziende  rischiano  a  
breve termine di chiudere de-
finitivamente i battenti, an-
che  per  questo  «vogliamo  
l’azzeramento delle tasse co-
munali».  Un’accorata  lette-
ra, con numerose richieste, è 
stata scritta ieri dal presiden-

te  mandamentale  dell’A-
scom, Manrico Pedrina, rivol-
gendosi a tutti i sindaci dei co-
muni del Portogruarese, con 
lo scopo di trovare le migliori 
e più adeguate soluzioni per 
la sopravvivenza delle attivi-
tà. Il presidente della Confe-
renza dei Sindaci, Gianluca 
Falcomer, ha anticipato che 
risponderà per lettera a Pe-
drina, annunciando una se-

rie di provvedimenti da adot-
tare assieme ai sindaci in mo-
do univoco, e non in ordine 
sparso.

Falcomer resta però dub-
bioso sull’azzeramento delle 
imposte.  «È difficile»,  dice.  
Manrico Pedrina sta affron-
tando il periodo più proble-
matico del suo mandato. «A 
quasi  un  anno  dall’avvio  
dell’emergenza», spiega Pe-

drina nella lettera, « la grave 
crisi che ha colpito i settori 
commerciale, turistico e dei 
servizi, non accenna ad ave-
re fine. Le aziende portogrua-
resi stanno affrontando il pe-
riodo tra mille difficoltà, di 
varia natura. La grave depres-
sione  economica  rischia  di  
portare alla chiusura di nu-
merose attività, con la conse-
guente perdita di numerosi 

posti di lavoro. Gli operatori 
economici sentono la necessi-
tà di contare sulle ammini-
strazioni  pubbliche  locali,  
più vicine al territorio.  Nel 
2021 gli enti locali non posso-
no sentirsi esonerati dal con-
fermare misure di sostegno a 
favore delle aziende che più 
stanno soffrendo». 

Sul capitolo imposte il trat-
to della lettera di Pedrina si 

fa più deciso. «Ci aspettiamo 
la riduzione delle imposte co-
munali e, laddove possibile, 
una sensibile riduzione delle 
tariffe Tari, oltre a un azzera-
mento della stessa per i perio-
di di chiusura delle attività 
commerciali. Molte ammini-
strazioni»,  conclude  Pedri-
na, «hanno approvato, in Ve-
neto e nel resto d’Italia, for-
me di contribuzione diretta, 
molto utili». Il contenuto del-
la lettera è stato comunicato 
al neo presidente della Confe-
renza dei  Sindaci Gianluca 
Falcomer, insediatosi il 20 di-
cembre scorso. 

«Da parte dei sindaci assi-
curo l’impegno», dice Falco-
mer, «per approvare provve-
dimenti in modo coordinato. 
Molti sindaci sono già venuti 
incontro alle istanze dei com-
mercianti. Io da sindaco di 
Cinto ho fatto approvare, ad 
esempio, un bando per le par-
tite Iva. Sulla Tari abbiamo 
invece le mani legate, perché 
questa tariffa è stata deman-
data ai criteri dell’Arera, che 
hanno già fatto scattare au-
menti in molti comuni» —
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Manrico Pedrina (Ascom)

SAN MICHELE

Era stato autorizzato a riscuo-
tere, per conto della conces-
sionaria di gelati di cui era 
agente, gli incassi delle ven-
dite effettuate. Ma quando i 
conti  hanno iniziato a non 
tornare, l’azienda ha scoper-
to che quelle somme se le era 
tenute.

Il caso è finito in tribunale 
ed è costato a Lorenzo Furre-
goni,  vicentino residente  a  
San Michele al Tagliamento, 

una condanna a sei mesi, con 
revoca di una precedente so-
spensione cautelativa. L’uo-
mo dovrà risarcire la Al-Gel 
di Cordenons, per la quale la-
vorava: i danni patrimoniali 
e non sono stati stimati in ol-
tre 29 mila euro, in aggiunta 
alle spese legali.

Secondo l’accusa in pochi 
mesi, nell’autunno del 2018, 
l’agente avrebbe omesso di 
versare alla società per la qua-
le lavorava oltre 23 mila euro 
di incassi. 

Soldi che i clienti avevano 
regolarmente pagato in cam-
bio  dei  prodotti  surgelati  
commercializzati  dalla  
Al-Gel, concessionaria di di-
versi marchi. 

Piccoli ma frequenti impor-
ti che l’agente era obbligato a 
versare alla società. Una vol-
ta scoperto, si è impegnato a 
restituire le somme ma la vi-
cenda è approdata in tribuna-
le a Pordenone.

Furregoni, accusato di ap-
propriazione indebita, è sta-
to condannato a sei mesi e co-
stretto a risarcire la società 
per la quale lavorava, che si è 
costituita parte civile con l’av-
vocato Luca Colombaro.

Nel frattempo l’azienda ha 
risolto il rapporto di lavoro 
con l’agente di commercio re-
sidente a San Michele. —

CAORLE 

Un velista di origini ucraine 
di 47 anni, residente a Por-
cia nel pordenonese, è stato 
salvato, la vigilia dell’Epifa-
nia a ridosso della laguna di 
Caorle, da una vedetta della 
Guardia di Finanza apparte-
nente al Reparto Operativo 
Aeronavale di Caorle. L’uo-
mo, che non è rimasto feri-
to, era finito con la sua barca 
a vela in una secca sotto la 
pioggia.

Il velista ucraino era parti-
to regolarmente dal porto di 
Caorle, munito di un’auto-
certificazione  al  trasporto,  
nel primo pomeriggio, men-
tre sul posto stava incomben-
do una violenta perturbazio-
ne annunciata da giorni. Il 
47enne avrebbe dovuto con-
segnare la barca al porticcio-
lo del Mazarack, tra Brussa e 
Vallevecchia, a un amico fi-
dato.La barca  ha  percorso  
vie di comunicazione fluvia-
li interne, raggiungendo at-
traverso il Palangon la lagu-
na di Caorle attorno alle 16. 

Qui  ha  raggiunto  la  con-
fluenza tra il canale Niceso-
lo e il canale Canadare, che 
poi arriva a coincidere con il 
canale Cavanella detto Ma-
zarack. 

Purtroppo però la barca a 
vela, lunga 7 metri, è finita 
in una secca. Il velista ha cer-
cato di disincagliare l’unità, 
ma la fitta pioggia lo ha fatto 
desistere. In preda al panico 
si è affidato al telefonino per 
lanciare l’allarme, ed è stato 
fortunato perché quella zo-
na è una delle poche in cui 

esiste una copertura telefo-
nica. La Guardia di finanza 
“marittima” ha mandato sul 
posto un motoscafo di servi-
zio  MFF8:  l’equipaggio  ha  
tranquillizzato il 47enne fa-
cendolo salire a bordo, e in 
una fase successiva è riusci-
to a disincagliare la barca a 
vela, nonostante le condizio-
ni meteo avverse. Tutto si è 
risolto con un grande spa-
vento per l’uomo che ha rin-
graziato i finanzieri del ma-
re che lo hanno salvato. —

R.P. 

IN BREVE

caorle. dalla guardia di finanza

Velista in secca sotto la pioggia
salvato in extremis in laguna

Una vedetta del reparto operativo aeronavale della Gdf di Caorle 

JESOLO

Due nuove antenne per la tele-
fonia  mobile  al  lido.  Dopo  
quella installata in via Gori-
zia, alcuni mesi fa, è arrivata 
anche quella in via Levantina, 
non lontana dall’ospedale civi-
le. I residenti si sono subito 
proeccupati, come spesso ac-
cade in questi casi. Ma è risa-
puto che, per garantire un ser-
vizio  di  telefonia  adeguato,  
servono anche le infrastruttu-
re sulle quale si addensano an-
cora tanti  dubbi e legittime 
paure, soprattutto adesso che 
in Italia si sta vivendo il pas-
saggio complesso al 5G che ha 
destato anche molte preoccu-
pazioni. A Jesolo lido la que-
stione 5G è un dibattito aper-
to per capire quanti e quali im-
pianti arriveranno o meno. 

«Siamo preoccupati per le 
nuove  installazioni»,  hanno  
commentato alcuni residenti 
in via Levantina, «anche per-
ché la nuova antenna non è 
molto lontana dall’ospedale. 
Vediamo affiorare nuove in-

frastrutture  per  la  telefonia  
mobile, senza che vi sia alcun 
preavviso.  E ci  stupisce  che 
nessuno in Comune, magari 
tra le forze di opposizione, ab-
bia alzato la voce». 

Recentemente il dibattito si 
è acceso anche a Eraclea Pae-
se, dove in Consiglio comuna-
le Andrea Babbo ha ricordato 
che una nuova antenna è sta-
ta installata in via Marco Polo. 
Andrea Marin, presidente re-
gionale degli ambientalisti di 
Leidaa,  è  intervenuto  sulla  
questione Jesolo. 

«Non sappiamo con certez-
za»,  dice  Marin,  «se  le  due  
nuove antenne a Jesolo lido 
siano impianti 5G, ma certo 
vorremmo  avere  conferma.  
In ogni caso queste antenne in-
stallate dall’oggi  al  domani,  
senza coinvolgere i residenti, 
sollevano giuste perplessità e 
paure.  I  cittadini  invocano  
chiarezza assieme alle asso-
ciazioni ambientaliste, alme-
no sulla tipologia e le garan-
zie per la salute pubblica». — 

GIOVANNI CAGNASSI 

Jesolo

Proteste per l’antenna
vicina all’ospedale
«Vogliamo chiarezza»

CAORLE

Il suo chiosco di frutta e 
verdura lo ricordano tutti 
vicino a Rio Terrà. È scom-
parsa, all’età di 86 anni al-
la Rizzola di San Donà, Vit-
toria Surian vedova Ber-
ton.  Commerciante  ap-
prezzata, Surian ha lavo-
rato intensamente fino al-
la  pensione.  Il  rosario è  
programmato per oggi al-
le 18 in duomo, dove do-
mani alle 10.30 saranno 
celebrati i funerali. — 

caorle

É mancata
Vittoria
del chiosco
in Rio Terrà

Vittoria Surian

Il sindaco Gianluca Falcomer

La giunta comunale ha ap-
provato, nei giorni scorsi, il 
progetto definitivo esecuti-
vo per i lavori di manuten-
zione straordinaria di alcu-
ne  importanti  strade  di  
Caorle centro, a ridosso del 
porto. Si tratta di via Regi-
na Cornaro, via del Gambe-
ro e via Sant’Andrea. Il co-
sto totale dell’intervento sa-
rà di 160 mila euro. I lavori 
di manutenzione, attesi in 
primavera, saranno finaliz-
zati alla sistemazione della 
pavimentazione del piano 
viario e dei marciapiedi. 

Caorle
Manutenzione strade
stanziati 160 mila euro

Riprenderanno  lunedì  
prossimo i lavori relativi al-
la costruzione della pista ci-
clabile di via Baseleghe che 
collegherà l’ingresso in cit-
tà alla località di Bosco Ca-
noro. I cantieri sono stati 
chiusi, durante il periodo 
natalizio,  a  causa  anche  
delle cattive condizioni me-
teorologiche  che  hanno  
creato molti problemi, so-
prattutto sulla spiaggia e 
sulla pineta presente alla 
foce del Tagliamento. Pre-
vista in primavera la conse-
gna dei lavori. 

Bibione
Nuova pista ciclabile
Da lunedì gli interventi

Sistemazione  del  marcia-
piedi di via Verdi al lido di 
Jesolo. I lavori sono iniziati 
in questi giorni e procedo-
no a scaglioni intervenen-
do sui tratti più sconnessi. I 
residenti avevano segnala-
to la necessità di un inter-
vento  di  riqualificazione  
importante  lungo  questa  
strada centrale che l’ufficio 
lavori  pubblici  comunale  
ha subito preso in carico 
con l’assessore Roberto Ru-
golotto il quale ha dato il 
via libera ai lavori nel tem-
po più breve possibile. 

Jesolo
Marciapiedi di via Verdi
Sistemazione al via 

san Michele. rubava gli incassi

Appropriazione indebita
condannato a sei mesi
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